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1987 NASCE LA SOCIETÀ PER LA CREMAZIONE DI REGGIO EMILIA

2012 PER 25 ANNI SI È DIFESO IL DIRITTO DI SCELTA DEI CITTADINI
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1987 - 2012
La Socrem reggiana festeggia
i 25 anni della propria attività

Il compito, la “missione” svolti dalla Socrem.RE nel corso del quarto di secolo del-
la propria esistenza, nel contesto di una intensa attività volontaristica, tesa non solo 
a diffondere la conoscenza della pratica crematoria tra la gente, ma a ricercare un 
continuo dialogo con le istituzioni, hanno raggiunto il fine di vedere riconosciuto il 
diritto del cittadino alla scelta della cremazione  e alla tutela legale della sua libertà 
individuale nella scelta stessa.
L’informazione e la promozione della pratica crematoria, condotte nel contesto ter-
ritoriale di Reggio, Parma, Modena e Piacenza, ha consentito di avviare un proseli-
tismo, che ha visto raggiungere in pochi anni un numero di Soci superiore ai 12.000 
iscritti nei registri della Società, a dimostrazione dell’efficacia di una attività e di 
una azione basate su criteri di slancio ideale e di eticità, che hanno caratterizzato 
l’operato della Associazione reggiana per la cremazione, fino dalle sue origini.
Oggi la pratica crematoria, riconosciuta in qualità di servizio pubblico a domanda 
individuale, servizio che lo Stato deve rendere ai propri cittadini, può rivendicare 
una compiuta “pari dignità” nei riguardi degli altri sistemi di sepoltura, grazie alla 
quale i cittadini italiani possono disporre in piena libertà e decidere in vita il destino 
del proprio corpo anche dopo la morte.
Oggi la scelta per la cremazione, fatta dal comune cittadino, è finalmente serena  e 
pacificata, grazie anche alla caduta dello storico divieto rivolto ai credenti da parte 
della Chiesa cattolica, mentre si guarda a noi con sempre maggior favore da parte 
di settori sempre più ampi dell’opinione pubblica e del mondo della politica, anche 
se ci attendono impegnativi compiti per difendere ed allargare la libertà di scelta e 
dei diritti acquisiti.
Evidentemente ogni nostro successo è stato ottento grazie al forte e prezioso soste-
gno da parte delle migliaia di nostri Soci, che ci hanno  dotato dei mezzi finanziari, 
necessari per mantenere alto il livello di attività promozionale.
L’invito che rivolgiamo ai Soci, che ancora non l’hanno fatto, a causa di banale 
dimenticanza, di sostenere la nostra attività di volontariato, per consentirci ancora 
di operare produttivamente per il bene societario, versando la rispettiva quota di 
adesione annuale per il 2012.  A presto!

Il Consiglio Direttivo Socrem.RE

Per eventuale controllo tel. 0522/292301

I versamenti di euro 10 per ogni Socio, si effettuano su bollettino di conto corrente postale col numero 
11015427 intestato a SO.CREM.RE Società cremazione in Reggio Emilia mettendo in particolare 
evidenza e chiarezza il nome del mittente-versante.
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La elaborazione del lutto di�  cile 
Muore un familiare, un parente, un 
amico, lasciando la famiglia, gli 
amici, il compagno, i quali addo-
lorati per la perdita si chiedono il 
perchè, le motivazioni del prodursi 
dell’evento. La persona amata, che 
fi no al giorno prima condivideva 
con noi gli affari, il lavoro, la fami-
glia e magari il proprio letto non c’è 
più  e certamente non tornerà.
In casi come questo quale dovreb-
be essere una “normale” reazione, 
quanto dovrà durare il lutto e quan-
do sarà possibile riprendere la pro-
pria e normale vita quotidiana?
La convinzione predominante fi no 
a qualche tempo fa si basava sulla 
convinzione che il processo “lutto” 
fosse obbligatoriamente suddivisa 
in vari e precise fasi, decisamente 
simili per tutti i sopravvissuti.
Dopo l’inevitabile shock iniziale, 
abbinato ad una fase di un intimo 
rifi uto nei riguardi della perdita, 
subentrano, di regola, sentimenti di 
disperazione, sensi di colpa, rabbia 

e ansia. Nel momento successivo, in 
cui la perdita viene accettata e viene 
attivata la memoria del defunto, il 
sopravvissuto sarà in grado di atti-
vare nuovi rapporti sociali e di con-
tinuare la propria normale vita.
Un siffatto processo “standard”  di 
elaborazione del lutto, che esige 
indubbiamente una buona quota di 
fatica mentale, non può essere sup-
portato nel medesimo modo da tutti 
i sopravvissuti. 
In effetti è da tempo che gli psico-
logi si dibattono nel dubbio, capeg-
giati dal professore della Columbia 
University di New York George Bo-
nanno, il quale arriva a dichiarare, 
sulla base delle proprie ricerche, che 
il processo in essere è solamente un 
mito, sostenendo che “Non esistono 
regole  fi sse per una normale elabo-
razione del lutto”.
Tale posizione venne ricavata dal 
controllo effettuato dal Bonanno 
su 1.500 coppie, tra le quali solo   
il 25% dei sopravvissuti comple-

tò l’elaborazione del lutto entro lo 
spazio temporale di un anno. Il 16% 
degli stessi, ancora dopo 18 mesi, 
non aveva manifestato la normale 
ripresa di vita dal momento della 
perdita del congiunto. Tra di questi 
si evidenziavano soprattutto i vedo-
vi, che prima del controllo, si erano 
dichiarati soddisfatti della propria 
vita matrimoniale. Bonammi  indi-
vidua tra questi ultimi i soggetti, che 
subiscono la cosidetta “complicata 
elaborazione del lutto”.
Il lutto complicato risulta un feno-
meno decisamente diverso, che esce 
dagli schemi ordinari  del  lutto ed è 
dovuto al fatto che la mancanza del 
congiunto viene vissuta nel contesto 
di una fase di tormentosi ricordi, di 
tristezza e di rabbia nei riguardi del 
destino. I soggetti che ne soffono 
desiderano quotidianamente la vi-
cinanza della persona scomparsa, 
pensano costantemente alle espe-
rienze vissute insieme, immaginano 
che il defunto torni a dormire ed a 
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fare colazione insieme.
Le ricerce condotte dal Bonanno con 
la collaborazione della psicologa 
Prigerson, hanno potuto dimostrare 
che la difficolta di elaborare il lutto, 
dopo la scomparsa di un congiunto, 
risulta strettamente dipendente da-
gli stretti rapporti intercorsi in vita 
col medesimo. Si è appurato, inol-
tre, che accresce il rischio  di elabo-
rare un “lutto complicato” un senso 
di paura, derivante da un abbandono 
subito dal paziente nell’infanzia.
Col fine di ottenere una convin-
cente risposta dall’influenza, che 
possono esercitare i succitati senti-
menti, i pensieri e i comportamenti 
dei sopravvissuti, gli studi condotti 
sull’argomento negli ultimi dieci 
anni hanno composto diverse tesse-
re, in grado di formare tra loro un 
completo mosaico.
I meccanismi, che stanno alla base 
del lutto complicato, sono stati og-
getto di un notevole numero di 
esperimenti psicologici, basati sulla 
memoria  autobiografica di coloro 
che hanno subito un lutto, memoria  
che è risultata la chiave per  consen-
tire una valida interpretazione del 
lutto complicato, che si esprime tra 
coloro, che piangono il lutto senza 
potere accettare la perdita del con-
giunto.
Dagli studi condotti su 100 familiari 
in lutto si è stabilito, in effetti, che 
più grande era il dolore, più detta-
gliati  i ricordi del passato nel con-
fronto con i pazienti “sani”, questi 
erano elementi che “cronicizzava-
no” il dolore e rendevano “cronico” 
il lutto.
Secondo ricercatori australiani le 
persone affette da “lutto compli-
cato” ricordavano un numero net-
tamente superiore di avvenimenti 
vissuti dal e col defunto, rispetto a 
coloro che soffrivano di un dolore 
della perdita “senza complicazioni”, 
date dal ricordo..
Si è appurato che le persone colpite 
dal lutto complicato non riescono a 
convincere sè stesse che il defun-
to non ci sia più, per cui oscillano 
continuamente tra ricordi e sensi di 

colpa, in una realtà dolorosa, nella 
quale si sentono vuoti, disperati, fu-
riosi o profondamente amareggiati.
Per loro il futuro non ha nessun sen-
so, presentano disturbi nel sonno 
e nella capacità di concentrazione, 
che riducono una normale attività e 
anche l’appetito. Il battito cardiaco 
è costantemente accelerato, com-
portando seri rischi d’infarto.
Nel corso del 1997 un gruppo di 
ricercatori della Harvard Medical 
School di Boston, coordinati dal-
la nota psichiatra Holly Prigerson, 
ha poturo appurare che le persone 
che soffrono di “lutto complicato” , 
presentano, nel corso dei due anni, 
che seguono la perdita della per-
sona cara, maggiori probabilità di 
ammalarsi di cancro, di soffrire di 
ipertensione e di patologie cardia-
che in confronto a coloro, che sono 
riusciti ad elaborare  in modo posi-
tivo il lutto.
Nel 2009 la Prigeston  in collabo-
razione con G.Bonanno ha appurato 
che il “lutto complicato” costituiva, 
in effetti, un quadro clinico partico-
lare e quindi non più classificabile 
come un “disturbo psichico da adat-
tamento”.
Secondo la Prigerson il “lutto com-
plicato” si differenzia da altri di-
sturbi per svariati aspetti, per cui i 
sintomi sono da considerare assai 
differenti da quelli derivanti da una 
depressione o da un disturbo post-
traumatico da stress. La caratteri-
stica che lo evidenzia chiaramente 
e cioè la nostalgia della perdita, 
percepita come un forte tormento, 
non caratterizza nessuno degli altri 
quadri clinici ed è debole e rara nel-
le persone, che hanno superato un 
lutto “non complicato”.
Le ricerche attuate col fine di indi-
viduare un sistema per il trattamen-
to di un lutto difficile, sono state 
trasmesse agli psicoterapeuti con 
accurate raccomandazioni affinchè 
fosse applicata ai pazienti  una te-
rapia cognitiva, abbinata a confronti 
da tenersi con terapie di gruppo.
I primi risultati, peraltro, ricavati 
dalla succitata terapia, hanno dimo-

strato esiti scarsamente significativi.
La psichiatra Katherine Shear della 
Columbia University di Naw York, 
ha messo i propri pazienti a un di-
retto confronto con il proprio lutto, 
registrando su nastro quanto scatu-
riva dai relativi colloqui tenuti nel 
contesto del succitato  confronto.
La registrazione vocale in tal modo 
ottenuta, veniva fatta ascoltare più 
volte al paziente, il quale, nel con-
tempo, doveva condurre un dialogo 
immaginario con il defunto.
I risultati ottenuti con una tale 
“terapia”si sono dimostrati assai 
confortanti, tanto che il paziente 
sottoposto alla stessa è tornato a svi-
luppare obiettivi di vita personale e 
a pianificare attività, che prima della 
terapia erano state completamente 
trascurate.
Partendo dal successo, ricavato 
dalle varie terapie sperimentali, 
G.Bonanno invita gli psicoterapeu-
ti a lasciar trascorrere almeno un 
anno, dal momento della morte del 
congiunto e solamente dopo valuta-
re attentamente se sussista una si-
tuazione di lutto complicato e quin-
di attuare una o altra terapia.
Quando i familiari e gli amici stimo-
lano le persone in lutto a “confron-
tarsi con il dolore rimosso” oppure a 
sfogarsi a piangere, essi basano tali 
esortazioni su un assunto in qualche 
modo errato, poichè parte dal pre-
supposto, secondo il quale ognuno 
di noi vive il dolore come una sorta 
di “processo standard”, per cui le 
indicazioni date per “il giusto modo 
di affrontare il dolore” potrebbero, 
secondo il noto psicologo, provoca-
re notevoli sofferenze alle persone 
colpite da un lutto.
Il consiglio, che in ultima analisi 
G.Bonanno dà ai sopravvissuti, si 
limita a questa enunciazione: “Fare 
qualsiasi cosa in grado di farvi star 
bene!” Perché allora anni e anni di 
studi e ricerche?

Elisa Franceschini
CD Socrem.RE

(segue da pag. 11)
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Il segno corrosivo di un ricordo 
traumatico come la improvvisa 
morte di un congiunto particolar-
mente caro, che impedisce di fatto 
una indolore elaborazione del lutto, 
può essere cancellato dalla scienza  
con l’aiuto di farmaci e/o terapie 
comportamentali, che consentano 
di riscrivere la storia individuale del 
sopravvissuto, attenuando o elimi-
nando in tal modo il dolore?
Tale domanda se la sono posta i ri-
cercatori, avendo ben presente che 
una volta formati, i ricordi del trau-
ma si sono strettamente “confi cca-
ti” nella mente, divenendo, di fatto, 
elementi mentali da  considerare in-
delebili. 
Partendo dal presupposto, peraltro, 
che i ricordi possano avere stret-
te analogie con i fi les di un hard 
disk  e siano quindi modifi cabili, 
integrabili e cancellabili, i neurori-

cercatori sono arrivati alla convin-
zione che può essere possibile ri-
pulire il cervello dai ricordi indotti 
da eventi traumatici, modifi cando 
singoli neuroni collegati a migliaia 
di altri, adottando, per ottenere  tale 
risultato, sistemi biochimici e com-
portamentali, che possano favorire 
l’oblio.
Tale linea di ricerca prende origine 
da nuovi concetti, risultati fonda-
mentali nel defi nire la natura della 
formazione dei ricordi.
Un ricordo, infatti, emerge e si instau-
ra nel cervello, quando una serie di 
neuroni si attiva contemporaneamen-
te in un processo denominato conso-
lidamento. Inizialmente un neurone si 
attiva in risposta ad un suono, a una 
percezione visiva o ad un altro segna-
le sensoriale e induce all’attivazione 
di un secondo neurone e poi di altri 
neuroni vicini. Una ulteriore stimola-

zione neuronica comporta l’attivazio-
ne di tutti i neuroelementi della rete 
creando il ricordo.
Dalle ricerche attuate è stato possi-
bile attivare la ricercas e ottenere i 
seguenti risultati:

Cancellazione: un ricordo è stato 
rimosso, scollegando neuroni, che 
in precedenza erano tra loro colle-
gati. Tale operazione è basata sulla 
disattivazione della proteina PKM-
zeta, la quale agisce come sostanza 
preservante, garantendo l’integrità 
delle connessioni tra i neuroni della 
rete cerebrale.
Una sostanza ben conosciuta dai 
ricercatori e denominata ZIP , agi-
sce da “smacchiatore” che sgancia i 
collegamenti neurali, cancellando in 
tal modo non solo il ricordo trauma-
tico ma contemporaneamente tutti i 

5 5 5

(continua a pag. 4)
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ricordi.
Il complesso procedimento attuato 
dai ricercatori si è dimostrato più 
complicato di quanto non sembrasse 
all’inizio della terapia, per cui, inve-
ce di limitarsi a cancellare un ricor-
do di paura o di dolore, si suppone 
di  avere dato origine ad un processo 
di formazione di un nuovo ricordo, 
un ricordo di sicurezza, che entrato 
in competizione  con il trauma origi-
nario abbia estinto lo stesso..
Nei casi, peraltro, in cui l’individuo 
è stato ricollocato in una situazio-
ne di stress oppure  in un nuovo e 
diverso ambiente, si è creata una 
situazione, a causa della quale si è 
favorito il ritorno del ricordo dolo-
roso, dimostrando  come  lo stesso 
non fosse stato defi nitivamente can-
cellato.

Affi evolimento: evitando di can-
cellare tutti i ricordi, diversi neuo-
ricercatori hanno cercato di mettere 
a punto un sistema, che contribu-

isse ad indebolire la connessione 
tra neuroni di specifi che parti del 
cervello, neuroni che esercitano il 
compito di registrare o di rievocare 
un evento traumatico e doloroso.
Per alleviare il ricordo doloroso i 
ricercatori sono ricorsi all’impiego 
di sostanze medicinali autobloc-
canti  fra le quali il propanololo, in 
grado di agire sia prima che durante 
la rievocazione di un incidente trau-
matico e doloroso affi evolendo for-
temente il ricordo.

Sostituzione: si basa sulla possibi-
lità indotta di produrre la trasforma-
zione di un ricordo particolamente 
stressante. E’ stato dimostrato che 
rievocando mentalmente un ricordo 
traumatico, questo può essere mani-
polato e trasformato in qualcosa di 
diverso. Al momento la ricerca pun-
ta sugli effetti di un  intervento com-
portamentale, senza aiuto di farma-
ci, in modo tale che l’evento tragico 
subito dal paziente, sia portato alla 

mente in un contesto più rassicuran-
te e poi “consolidato” sotto i rifl essi 
di una differente luce emotiva.

Secondo i ricercatori, tutti i dati rac-
colti dimostrerebbero che la tecnica 
non invasiva, utilizzata nei più di-
versi casi della ricerca, possa essere 
utilizzata con sicurezza e fl essibilità 
nei pazienti, col fi ne di  impedire 
che si ripresenti alla mente la paura 
e il dolore.
La risposta ottenuta dalle ricerche 
attuate per combattere i ricordi pau-
rosi e dolorosi è da considerare de-
cisamente positiva. Molto rimane 
ancora da fare con la ricerca. Da 
superare anche il convincimento 
che la chimica possa sempre so-
pravvanzare  l’azione e la sensi-
bilità  dell’umano, del congiunto, 
dell’amico nell’aiuto che questi 
possono dare per una indolore ela-
borazione del lutto.  

Un vero aiuto per i sopravvissuti
L’elaborazione del lutto, vista nei suoi più vari 
aspetti, rappresenta un momento importante per i 
sopravvissuti, per consentire a loro stessi di con-
tinuare a vivere, senza il tormento, senza il dolo-
re corrosivo che la perdita di una persona cara può 
comportare.
Se si pensa poi che la morte possa venire all’im-
provviso, inaspettatamante e colpisca crudemente 
una giovane vittima, non è diffi cile immaginare 
quanto la vita di chi resta possa esserne profonda-
mente sconvolta.
Spesso la  sofferenza  del famigliare sopravvissuto 
non è in grado di trovare da sola un supporto nelle 
persone vicine o nei servizi sanitari per una posi-
tiva elaborazione del lutto, sostegno che concorra 
a ridurre il trauma e quelle forme di dolore,  che 
comportano  profondo disagio ed anche effetti pa-
tologici.
L’estensione del fenomeno di un inadeguato soste-
gno psicologico nei riguardi dei sopravvissuti, ri-
sulta allarmante in Italia, ove nel 2009 sono stati 
constatati 24.000 decessi, avvenuti in circostanze 

improvvise. Di questi 5.131 sono stati provocati da 
incidenti stradali, che rappresentano oggi  una delle 
maggiori cause di morte per giovani di età compre-
sa tra i 15 e i 24 anni.
A queste morti da aggiungere il numero sempre 
crescente dei suicidi, aumentati del 60% nel corso 
degli ultimi 40 anni.
Per fornire un sostegno concreto e qualifi cato ai 
sopravvissuti è nata in Italia la De Leo Fund una 
Onlus istituita dal Prof.Diego De Leo e dalla mo-
glie Cristina, che si propone di fornire solidarietà e 
sostegno psicologico alle persone che  hanno subito 
lutti improvvisi, dovuti ad incidenti stradali o sul 
lavoro, suicidi, catastrofi  naturali, crimini.
La De Leo Fund ha operato prevalentemente in Ve-
neto, in stretta collaborazione con il Coordinamento 
Regionale per i Trapianti e la Regione, Ente che ha 
messo a punto un “Programma regionale triennale 
di formazione. ricerca e intervento per il sostegno 
ai sopravvissuti di lutti tragici ed improvvisi”.
Il programma ha consentito di creare una rete re-

(continua a pag. 6)
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gionale di operatori, preparati con competenze spe-
cifi che nella conduzione di gruppi di supporto, in 
grado di dare risposte assistenziali nei casi di morte 
accennati sopra.
Sulla base del programma regionale si estende 
costantemente sul territorio la rete di operatori, 
in grado di fornire concreto aiuto alle persone in 
lutto. La diffusione e l’attuazione della cultura del 
cordoglio sta diffondendosi nella Regione Veneto, 
raccogliendo dati dalla ricerca in atto, utili per mi-
gliorare la comprensione del problema  e a defi nire  
più idonee strategie di intervento, in grado di dare 
al lutto una elaborazione, atta a ridurre nei soprav-
vissuti il trauma derivato dalla morte improvvisa di 
un congiunto.
La  Fondazione De Leo Fund ha istituito un nume-
ro verde (800-168678) che accoglie le richieste di 
assistenza, con risposta da parte di operatori esper-
ti, in grado di comprendere  il tipo di bisogno e di 
indirizzare l’utente allo specialista della più vicina 
rete.
Il Numero Verde è stato presentato con la campa-
gna di comunicazione “Insieme non da soli, affron-
tare una perdita traumatica”, che ha consentito la 
diffusione dell’iniziativa attrverso i mass media. 
Inaugurando la sede operativa nella città di Padova, 
la Onlus si è dotata di un sito internet (www.dele-

ofundonlus.org) dal quale è possibile ricavare tutte 
le informazioni relative alla Fondazione ed alle sue 
iniziative.
E’stata prevista inoltre l’attivazione di una help line 
di sostegno telefonico, per rispondere alle richie-
ste di aiuto provenienti da persone impossibilitate 
a spostarsi fi sicamente e che chiamano da altre re-
gioni d’Italia. Verrà istituita ancora una unità ge-
stionale per la formazione  dei professionisti, che 
coordinerà la preparazione degli operatori, diretta-
mente coinvolti nel sostegno di aiuto nei riguardi 
dei sopravvissuti, con la garanzia di fornire un ser-
vizio qualifi cato e aggiornato.
I primi risultati derivati da tutta questa attività sono 
evidenziati dall’alto numero di telefonate al nume-
ro verde, dalla crescente richiesta di formazione da 
parte di candidati operatori e dalla collaborazione 
con Istituzioni ed Enti pubblici e privati,
Da tutto ciò emerge la necessità di una azione da 
condurre  su più fronti,  con l’obiettivo precipuo 
di contrastare il silenzio che la cultura  egoista del 
nostro tempo ha avvolto l’evento morte e di garan-
tire inoltre un servizio di sostegno alle persone che 
si trovano a dovere affrontare il doloroso e diffi cile 
impegno di una positiva elaborazione del lutto.

la redazione

(segue da pag. 5)



88 8

SO.CREM: - Reggio Emilia
bilancio 2011

DESCRIZIONE COSTI Preventivo 2011 Consuntivo 2011

promozione, informazione, cultura
TV, Inserzioni, depliants, mat. promoz. 2.200 2.403,76
Abbonamenti 300 353,06
Assemblee e convegni 600 562,00
La Clessidra 4.800 3.644,22
Iniziative 25°
rappresentanza
Affi liazioni (quota associativa) 1.500 1.059,40
personale
Stipendi 17.500 18.536,06
Oneri sociali su stipendi 5.200 5.528,24
TFR 1.400 1.481,45
acconto IRAP e altre imposte 200 536,14
Compensi professionali 355,56
organizzative
Rimborsi viaggi 5.800 6.098,76
Telefoniche 1.800 1.747,80
Postali 2.500 759,23
Cancelleria, stampati 1.500 905,19
Sede 4.400 4.186,30
Acquisto attrezzatura 300
Assistenza software 200
spese amministrative
Elaborazione contabilità e stipendi 1.800 1.667,38
Oneri postali e bancari 1.500 1.056,48
Assicurazioni 1.000 873,17
Spese varie 100 162,50
Sopravvenienze passive 50 6,22
costi totali 54.650 51.922,92

DESCRIZIONE RICAVI Preventivo 2011 Consuntivo 2011

Iscrizioni (quote sociali) 49.000 45.169,64
Quote sociali esercizi precedenti 800 950,00
Offerte 350 464,00
Interessi attivi 2.500 1.752,52
Contributo crem. Correggio 2.000 1.954,16
Sopravvenienze attive
Arrotondamenti attivi 6,24
Utilizzo fondo riserva per 25°
ricavi totali 54.650 50.296,56
Perdita d’esercizio 1.626,36

TOTALI 51.922,92

SO.CREM. - Reggio Emilia
bilancio 2011
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SO.CREM di REGGIO EMILIA
RELAZIONE del COLLEGIO SINDACALE al BILANCIO

DELL’ESERCIZIO 2011
 Sigg.ri Soci, 
il Collegio Sindacale della SO.CREM di Reggio Emilia ha preso in esame le scritture contabili e il bilancio 
dell’esercizio 2011 approvato dal Consiglio Direttivo del 31 marzo 2012.
Tale bilancio, redatto conformemente alle norme statutarie e civilistiche presenta in sintesi i seguenti risultati: 

 STATO PATRIMONIALE      CONTO ECONOMICO

 Attività €.   143.746,68     Ricavi  €.     50.296,56
 Passività  €.   145.373,04     Costi  €.     51.922,92
 Disavanzo  €.       1.626,36     Disavanzo  €.       1.626,36

 I motivi che hanno portato al lieve disavanzo di esercizio, sono illustrati nella relazione del Consiglio cui 
compete la gestione dell’Associazione, il sottoscritto Collegio rassicura gli associati sulla regolarità amministrativa 
e contabile dell’Associazione stessa.
 Il Collegio sindacale non esprime preoccupazioni di fronte ad un lieve disavanzo poiché l’Associazione  
gode di un patrimonio netto di oltre 111.000 euro accantonato in 25 anni di attività per sopperire ad eventuali  
esercizi in disavanzo ed assicurare una tranquilla continuità gestionale.
 Il bilancio non si discosta sostanzialmente dal preventivo illustratovi ed approvato in occasione 
dell’Assemblea dell’anno precedente.
 Il Collegio Sindacale vi dà assicurazione della corretta gestione amministrativa e della reale  corrispondenza 
dei dati esposti in bilancio.
 Il Collegio si associa alla proposta fattavi dagli amministratori di coprire il lieve disavanzo con un  piccolo 
utilizzo del patrimonio netto esistente e ritiene pertanto che il bilancio sottopostovi sia degno di  approvazione.

Reggio Emilia 14 aprile 2012

I Sindaci
Campanini Rita - Franchi Fabio - Soprani Daniela
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ATTIVITA’                           € PASSIVITA’                         €
cassa 626,63 debiti v/fornitori 3.757,22
banche 44.696,67 dipendenti c/retribuzioni 936,00
conto corrente postale 56.076,16 enti previdenziali 1.184,00
cauzione Posta Target 30,96 erario ritenute reddito lav. 517,42
accrediti da pervenire 100,00 ratei passivi 11,81
investimenti 40.000,00 carta sì 38,32
ratei e risconti attivi 888,31 fondo t.f.r. dipendente 8.037,03
credito IRAP - acconto 343,55 soci anni successivi 691,17
macchine u�  cio  984,40 fondo ammort. macchine u� . 984,40
  patrimonio netto 111.139,68
  fondo riserva promozione 18.075,99
totale attività 143.746,68 totale passività 145.373,04
Perdita d’esercizio 1.626,36  
 145.373,04 totale passività 145.373,04
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Energia dai defunti
Da un’Ara crematoria inglese, dotata di due forni, si fornisce, utilizzando il calore prodotto dalla cremazione 
delle salme, energia elettrica sufficiente, secondo il “The Thelegraph”, a far funzionare 1.500 televisori. In 
una nazione ove il 75% dei defunti viene cremato “l’esperimento energetico” prodotto, sembra verrà repli-
cato diffusamente.

Monte incassi delle pompe funebri
Anche se diminuite di un 25%, le spese funerarie in Italia forniscono consistenti redditi alle imprese di ono-
ranze. Il giro di affari delle stesse, infatti, raggiunge la notevole cifra di oltre 900 milioni di euro/anno, con 
una crescita degli incassi del 4,7% in confronto agli introiti del 2010, prodotti da oltre 25.500 imprese sparse 
sul territorio nazionale.
Emerge su tutte le regioni la Liguria con +9,2% seguita dalla Valle d’Aosta con + 4,9%, Umbria con + 4% e 
Calabria con + 3,5%. Le altre regioni rivelano, al contrario, una certa contrazione del giro di affari.

Calcio e sepolture
La squadra di Calcio del Barcellona sta allestendo per i tifosi e presso il campo di calcio “Nou”, un sito per 
ospitare 20.000 sepolture. Si prevedono diverse tipologie: singole, familiari, comunitarie a prezzi che vanno 
dai 1.500 ai 3.000 euro. La Società calcistica pensa di incassare 400 milioni euro/anno.

Ultimo viaggio ironico o sacrale?
Il mercato è mercato e non si pone limiti. Il mercato dei funerali non conosce crisi, tanto che la Royal Festi-
val Hall di Londra ospita una mostra delle bare personalizzate, provenienti da tutto il Regno Unito e perfino 
dal Ghana. Il bisogno di preservare il ricordo della passione di tutta una vita, spinge una serie di persone a 
farsi seppellire dai sopravvissuti in simulacri di cofani funerari a forma di aeroplani, aquiloni, auto d’epoca, 
vagoni ferroviari e perfino in chitarre e skateboard.
Il dolore lascia il posto all’ironia!

Autofunerale
Profondamente depresso a causa di una storia di amore finita male e deciso a suicidarsi ha contattato un’ 
impresa di pompe funebri, precisando che una salma era in attesa del funerale. Prima di mettere in atto il 
suicidio ha indossato l’abito delle feste e poi ha finito la sua vita con l’impiccagione. L’indomani, arrivati sul 
posto, gli addetti all’impresa si sono trovati di fronte alla salma della persona, che aveva personalmente 
organizzato il proprio funerale.  

“Ti tocca anche se tocchi”
E’ questo il titolo del del libro che il giornalista Raimondo Moncada di Sciacca ha affontato l’evento morte. 
Un libro che è una esilirante satira sulla morte, raccontata con umorismo e sarcasmo, ma dal cui testo na-
scono svariati punti di riflessione su quale può essere il senso della vita. Un libro esilarante da leggere per 
rallegrare quel tempo di vita che rimane da vivere.

Claretta, cagnolino “da funerale”
Ad  Aquino in provincia di Frosinone vive un randagino di nome Claretta, che partecipa a tutti i funerali del 
paese. Appena sente le campane a morto della chiesa di S.Tommaso d’Aquino, corre, si siede sul sacrato 
e attende che esca il feretro. Quando questo esce, per avviarsi verso il cimitero, il cagnolino segue il corteo 
con lo stesso passo dei congiunti fino all’ingresso del camposanto, per tornare poi alla sua usuale vita di 
randagio. La sua storia ha raggiunto Facebook e Youtube.

Bio-ritorno alla natura
Nel terzo millennio “eco” e “bio” sono divenuti lo stile per la conservazione della natura. In tale contesto non 
potevano mancare le urne bio-degradabili per il ritorno alla natura delle ceneri dei cremati. Un designer ba-
sco Martin Azua, ha ideato un’eco-urna, un eco-contenitore, realizzati con fibre di cocco, cellulosa e torba 

DAL MONDO DEI CREMAZIONISTINOTIZIE

(continua a pag. 11)
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AUTISMO - ALLA RICERCA DELLE CAUSE
La comprensione di tale sindrome, 
collegata strettamente a precisi di-
fetti di comunicazione con il resto 
del mondo, è oggi al centro della 
ricerca medica. 
Le risorse umane e fi nanziarie, 
impiegate da enti governativi e da 
privati per una ricerca che chiarisse 
almeno le cause di tale sindrome, 
non hanno fornito risposte esausti-
ve.
L’ipotesi che sta emergendo dal-
le ricerche si basa sull’idea che la 
causa della malattia risieda in un 
vero e proprio disturbo nello svi-
luppo del cervello, dovuto ad una 
combinazione di eredità genetica e 
cause ambientali.
E’ risultato evidente, in tale conte-
sto, che sia necessaria una dignosti-
ca molto più perfezionata dell’at-
tuale, per consentire alla ricerca 
ad individuare le cause dei distur-
bi autistici, anche perchè questi si 
evidenziano in  un ampio spettro di 
sintomi.
In effetti i sintomi, dei quali sono 
affetti  pazienti, classifi cati come 
Asperger,  consentono agli stessi 
di affrontare la vita molto meglio 

degli altri pazienti autistici e pos-
sono comportare tra gli stessi uno 
sviluppo di un vero talento in alcu-
ni campi professionali.
La ricerca ha escluso l’ipotesi che 
tra le cause dell’autismo  possano 
fi gurare alcune vaccinazioni, men-
tre ha creato molte domande tra gli 
studiosi il fatto che i casi di auti-
smo siano in forte aumento.
Negli Stati Uniti si è appurato che 
ormai un bambino su 100 possa 
essere dignosticato come probabil-
mente autistico, nel contesto di una 
vasta ricerca, che ha sottoposto ad 
analisi migliaia di ragazzini di otto 
anni che frequentavano  normali 
scuole elementari.
Il fenomeno autismo colpisce o ha 
colpito in gioventù anche gli adulti. 
Si reputa che le persone adulte, sof-
ferenti di un tale disturbo, raggiun-
ga la preoccupante cifra dell’uno 
per cento. Si è constatato che uno 
su dieci di questi adulti non parla, 
nove su dieci non hanno un lavoro 
fi sso e quattro su cinque sono anco-
ra dipendenti dai familiari.
Dagli studi della genetica  del feno-
meno sta emergendo un quadro che 

si collega strettamente con  l’indi-
viduazione dell’assenza di piccoli 
tratti del DNA, per cui, tutti coloro 
che sono soggetti a disturbi autisti-
ci, “mancano”  tratti di DNA  irre-
golarmente localizzati nella catena 
genetica.
Le supposizioni di causa oggi si 
moltiplicano, anche perchè la ri-
cerca sembra avere dato inizio ad  
un promettente cammino, in grado 
di portare alla individuazione di un 
punto fermo, per dare forse,  qual-
che risposta. in grado di chiarire le 
cause della comparsa della sindro-
me autistica.
Se la succitata supposizione verrà 
confermata, diverrà possibile stu-
diare a fondo la funzione genetica 
del tratto del DNA, risultato man-
cante. Se sarà possibile appurare 
che il tratto in questione svolge 
funzioni geniche codifi canti o an-
che solo funzioni di controllo, allo-
ra si potrebbe dare un forte segnale 
per la comprensione del fenomeno 
e più in generale la comprensione 
dei disturbi di comunicazione.
E’ indubbiamente presto per affer-

(segue da pag. 10)

nei quali, con le ceneri del defunto, vengono inserite le sementi dei fi ori e delle piante, che il defunto in vita 
ha amato di più e che possono nascere e crescere nei luoghi ove l’urna viene interrata.

Urne d’autore
Un’urna a forma di pallone da calcio con i colori della squadra del cuore? L’idea l’ha avuta Luigi Cassiano, 
passato dalla moda all’arte funeraria, incontrando un successo che ha visto il suo apice nella loro presenta-
zione all’ultima Tanexpo di Modena. Su tale falsariga Cassiano ha creato l’inevitabile eco-urna in cartapesta 
e colla di coniglio, indicata per la dispersione delle ceneri in mare. Si garantisce la sua biodegradabilità 
nello spazio di 15-20 minuti   

Baci tombali
Nel cimitero francese di Père Lachaise la lapide che ricorda Oscar Wilde è letteralmente coperta da impron-
te di centinaia di labbra femminili. Le ammiratrici del poeta irlandese, sfi dando il pericolo del pagamento di 
una multa di 9.000 euro, infl itta a tutti coloro che avessero imbrattato la tomba, lasciando una passionale 
impronta labiale. Gli eredi del poeta per far cessare gli “imbrattamenti”, hanno montato una barriera con 
una pesante lastra di vetro. Da oggi l’amore verso il famoso poeta dovrà essere espresso in un modo deci-
samente diverso.    

(continua a pag. 12)
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mare che si sta battendo la strada 
giusta, ma considerando che fi no 
ad oggi ci si agitava nel nulla, que-
sta scoperta va salutata con grande 
soddisfazione e anche con fi ducia. 
Indubbiamente non manca il rove-
scio della medaglia, infatti se ogni 
singolo caso di disturbo autistico 
viene associato ad una diversifi ca-
ta “mancanza” di DNA,  risulterà 
allora diffi cile individuare un mi-
nimo, comune denominatore, che 
consenta di aggreggare in un unico 
gruppo, gli agenti che causano il 
disturbo autistico.
Da una parte  tale situazione non 
farebbe che confermare la com-
plessa eterogeneità del disturbo, 
ma dall’altra non fornirebbe molte 
speranze per una sua conoscenza 
globale.
Non resta che aspettare e sperare 
che le ricerche avviate giungano a 
darci risposte rassicuranti. 

la Redazione

Eutanasia un buon morire?
Il titolo “Sospesi” che Federica Ver-
ga Marfi si dà al suo ultimo libro, 
lascia intuire la carica di misteriosa 
drammaticità, che l’autrice ha vo-
luto dare al suo lavoro, carica che 
viene in parte svelata, scorrendo il 
sottotitolo che dice: “una lettura 
antropologica dell’eutanasia”. Si 
comprende allora che il fatto di es-
sere “sospesi” risulta per noi lettori, 
l’essere strettamente invischiati in 
una faccenda, su cui ci guardiamo 
bene dal parlarne, non solo tra di 
noi, ma anche nei consessi scienti-
fi ci e professionali, collegati all’atti-
vità funeraria.
In effetti è come, se a riguardo 
dell’eutanasia, vigesse una sorta di 
tabù linguistico e mentale, una vera 
e propria “sospensione”, che ci im-
pedisca di affrontare con serenità un 
tema, per il quale avvertiamo  timori 

e resistenze, incapacità di scegliere, 
di progettare, di guardare nel futuro, 
condizionati da incubi che ci pro-
vengono dal passato.
Si avverte, infatti, come “eutanasia” 
sia un argomento “scivoloso”, dal 
momento che qualsiasi scelta di di-
scussione venga fatta, questa rischia 
di tramutarsi in soluzioni non pre-
viste,  producendo effetti non volu-
ti, condizionati inevitabilmente dal 
passato..
Da un punto di vista strettamen-
te storico, risulta evidente come la 
società nazista abbia offerto, anche 
alla comunità attuale, uno specchio 
terrifi cante, nel quale possono ri-
specchiarsi le implicazioni e le con-
seguenze frutto delle politiche ispi-
rate all’eutanasia.
Nel libro di Federica Verga l’incu-
bo storico viene ricordato e posto 

il quesito per il quale l’incubo stes-
so possa fare parte di una inumana 
ideologia, che manipoli, sterilizzi e 
sopprima gli inadatti. i pesi morti, 
i “non meritevoli di vita”, mercifi -
cando valori e relazioni da spingere 
all’estremo.
La scrittrice, dopo avere esposto tali 
considerazioni, si dimostra in grado 
di liberare dall’incubo nazista il di-
battito attuale sull’eutanasia, ponen-
do in luce da un lato l’ambiguità di 
coloro che ponevano nella medesi-
ma categoria dei “non meritevoli di 
vita” i malati terminali e gli inadatti 
alla vita sociale e dall’altro il pro-
gramma di soppressione di questi 
ultimi da parte di uno Stato omofo-
bo.
Liberato dai condizionamenti del 
passato, il tema dell’eutanasia  si 

(continua a pag. 12)
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apre oggi alla questione del diritto 
individuale e alla autodeterminazio-
ne della propria morte, allorchè il 
dolore  si spinge fino al punto di pri-
vare la vita di ogni senso e dignità.
Viene recuperato così il profondo 
significato  etimologico di “eutana-
sia”, che Federica Verga  suggerisce 
di concepire non tanto come un atto, 
con valenza prevalentemente pra-
tica, ma da vedersi bensì come un 
approccio mentale, una predisposi-
zione, un fine orientativo,  in virtù 
del quale il tratto terminale della 
vita non sia visto come una caparbia 
e ostinata resistenza al morire, ma 
come un percorso, scorrendo il qua-
le ci si avvicina consapevolmente al 
morire.

Intendendola in tal modo l’eutana-
sia rientrerebbe  in una filosofia del 
limite, la quale fa del limite estremo, 
la morte, da considerarsi non già un 
ostacolo, contro cui si ingaggia una 
furibonda lotta di superamento, in 
vista di una illusoria immortalità, 
ma al contrario un confine intrinse-
co della vita, una dimensione inelu-
dibile, la cui accettazione rendereb-
be l’ultimo tratto dell’esistenza più 
umanamente e socialmente condi-
viso. 
Le considerazioni di Federica Verga 
trovano una chiara convergenza nel-
le proposte, relative alla  definizione 
da dare all’atto eutanasico, che fa, in 
un suo recente scritto, Umberto Ve-
ronesi, specialmente là dove coglie 
la stretta vicinanza, la non distin-
guibilità tra il “lasciar morire” (con 
l’interruzione dell’accanimento te-
rapeutico), “l’aiutare a morire”  (se-
dazione del dolore) e il “provocare 
il morire” (somministrazione di un 
farmaco letale).
Secondo una filosofia del limite e 
della sua accettazione, qual’è in 
pratica il male più insensato e insop-
portabile, se non il dolore atroce e la 
condanna ad una condizione di de-
personalizzazione, esercitata da un 
potere politico o religioso, che non 
vuole riconoscere il diritto dell’indi-
viduo a una “buona morte”?
Proprio questo, infatti, è lo spazio 
da occupare a pieno diritto dalla 

(segue da pag. 11) “persona”, il riconoscimento cioè 
della sua  capacità di autodetermi-
nazione, che può volgersi tanto ver-
so la continuazione della vita, quan-
to all’opposto, verso l’anticipazione 
della morte.
Ciò che più toglie spazio alla per-
sona è infatti la soppressione di un  
proprio diritto, mediante l’imposi-
zione di un comando: quello cioè di 
continuare a tutti i costi una vita, ri-
dotta artificialmente a qualche fun-
zione fisiologica.
Seguendo il dibattito, sia pure molto 
“clandestino”, in atto attualmente, 
l’eutanasia, il perseguimento del-
la “buona morte” ( o meglio, del 
“buon morire”), si configura come 
uno spazio particolarmente sensi-
bile all’espressione della persona: 
uno spazio lasciato libero da defi-
nizioni ideologicamente  costrittive 
e da imposizioni di un qualsivoglia 
potere, uno spazio in cui, proprio 
per questo, si eserciti una sorta di 
“sospensione” culturale. Si tratta, 
in definitiva, dello spazio, in cui si 
possano fare scelte più strettamente 
personali, vicine, per quanto possi-
bile, alla volontà del morente e di 
chi gli è più vicino.

E’ questo, deve essere questo, il mo-
mento ultimo della persona, quan-
do la “sospensione” culturale  deve 
portare a creare e garantire alla per-
sona stessa il succitato spazio di au-
tonomia nella scelta.
L’ indagine antropologica di Federi-
ca Verga, condotta  sui nessi e sulle 

articolazioni del dibattito eutanasi-
co, giunge fino a qui mentre fa della  
sospensione culturale, il criterio nel 
quale si genera il significato di cre-
are e garantire un giusto spazio di 
autonomia personale, il criterio an-
cora del suo stesso procedere, regi-
strando, nel contempo, non certezze 
e soluzioni definitive, ma cogliendo 
nel dibattito dubbi, riflessioni e per-
sino silenzi.
Non è certamente  casuale la con-
clusione alla quale l’autrice giunge, 
evocando ciò che maggiormente 
conferisce carattere umano alle cul-
ture, ovvero la loro incompletezza. 
In effetti una cultura del “buon mo-
rire” non può che essere una cultura 
consapevolmente incompleta, aper-
ta ai dubbi, al dialogo, alle scelte e 
persino alle soluzioni provvisorie. 
Al contrario, la rivendicazione della 
assoluta completezza, non può che 
trasformarsi in una negazione, spes-
so violenta, della “buona morte” e 
con essa della persona e del senso 
ultimo dell’umanità.   

                                                                                                                    
A cura di Bruno Bertolaso

presidente Socrem.RE

(Federica Verga Marfisi - SOSPESI - una 
lettura antropologica dell’eutanasia - 
Ed.Fondazione A.Fabretti - Torino ) 
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Socrem.Re
E’ una Associazione di volontariato e di Promozione sociale non-profit (ONLUS) che concentra la propria attività  nella 
tutela delle volontà espresse in vita dai Soci, gestendo, con l’ausilio dell’Ufficio legale, i testamenti alla stessa affidati dai 
Soci stessi. A fianco di questo compito la Socrem svolge una costante attività per la diffusione, ai più diversi livelli,(stampa 
e televisione) dell’idea cremazionista, avvalendosi dell’unica fonte di finanziamento a disposizione, derivante dalle quote 
associative che i Soci versano ogni anno.
Importante strumento informativo, a disposizione gratuita dei Soci, è costituito dal periodico “La Clessidra” che con una 
frequenza semestrale tocca le famiglie degli iscritti, aggiornandoli sulle novità legislative e fornendo notizie dal mondo dei 
cremazionisti. La periodica pubblicazione dei bilanci sociali è fatta nel numero di settembre, in osservanza ad una traspa-
rente gestione societaria dei nostri mezzi finanziari.
L’aumento delle spese postali ha costretto la Redazione a spedire alle famiglie il solo numero di Marzo, mentre il numero 
di Settembre, in caso della non spedizione, viene inviato a richiesta via e-mail o letto sul sito della nostra Società - www.
socremreggioemilia.it
 
Cremazione
La Socrem.Re tutela la scelta per la cremazione dei Soci, qualunque sia stato in vita il Comune di residenza del defunto. 
Con la Dichiarazione di volontà, rilasciata in vita dai Soci e depositata nella sede legale della Associazione, la cremazione 
viene garantita anche nei casi, in cui ci si scontri con il parere contrario dei familiari.

La dispersione delle ceneri
Grazie alla legge n° 19 del 29.7.2004 della Regione Emilia-Romagna è oggi possibile disperdere in natura o nell’ambito ci-
miteriale (nel giardino del ricordo) le ceneri del defunto che abbia fatto in vita la relativa scelta (in forma scritta e depositata 
in sede). Con la legge suddetta è stato reso possibile anche l’affidamento personale dell’urna cineraria
La dispersione delle ceneri  comporta una spesa di 192,12 euro più Iva se avviene nel giardino del ricordo del cimitero 
di Coviolo. E’ priva di oneri la restituzione delle ceneri alla natura se effettuata fuori dagli ambiti cimiteriali, nei luoghi 
consentiti dalla legge. In tutti e due i casi è necessario chiedere la necessaria autorizzazione all’ufficiale di stato civile del 
comune in cui è avvenuto il decesso.

Oneri per la famiglia del cremando
Dall’anno 2001 gli oneri per la cremazione, a seguito di una decisione del governo, sono passati dai Comuni di residenza del 
cremando alla famiglia. La cremazione è un servizio pubblico a domanda individuale, motivo per cui i Comuni di residenza 
del defunto possono praticare notevoli sconti sulle tariffe massime stabilite dal Ministero degli Interni di concerto con il 
Ministro della Sanità e l’Istat. Per il 2011 sono i seguenti gli oneri di spesa stabiliti dal governo: Cremazione di salma € 
479,81 – Cremazione di resti mortali € 380,58 – Dispersione delle ceneri all’interno dei cimiteri € 192,12. Tutti i costi sono 
soggetti a  IVA in ragione del 21%
   
Riduzione di spesa da parte di alcuni Comuni
Non sono molti i Comuni, che sollecitati dalla nostra Associazione hanno assunto su sé stessi gli oneri stabiliti dalle tarif-
fe governative per la cremazione della salma. Citiamo solamente – Reggio Emilia con riduzione del 30% delle spese (€ 
340,81) solo per le famiglie residenti – Castel Arquato (PC) con tutti gli oneri a carico del Comune – Fontevivo (PR) con 
piena gratuità per i residenti.

Servizi a disposizione dei Soci
La Socrem.Re mette a disposizione dei Soci l’assistenza legale nei casi in cui insorgano problemi nel campo della cremazio-
ne con le Amministrazioni locali; assiste le famiglie in tutte le operazione collegate con la dispersione delle ceneri; se dele-
gata dalla famiglia stessa la Socrem cura direttamente, senza spese per gli eredi, la dispersione, nell’ambito regionale, delle 
ceneri del cremato; se richiesta la Socrem cura il servizio del rito del distacco, da tenersi nella sala del commiato di Coviolo.

Altre facilitazioni per i Soci     
Ricordando che tutte le spese relative al funerale  sono a carico della famiglia del defunto, la quale sceglie in piena libertà il 
livello qualitativo dello stesso, facciamo presente solo che il feretro viene bruciato nei forni con la salma. La Socrem.Re ha 
attuato alcune convenzioni con Imprese di Pompe Funebri col fine di ridurre le spese delle esequie. I ridotti costi del servizio 
non tolgono dignità all’atto funerario e si rendono più consoni all’atto crematorio (vedere avanti le condizioni concordate).
Per ridurre ulteriormente le spese del funerale e per facilitare il funzionamento dei forni crematori la Socrem consiglia le 
famiglie di scegliere una bara ecologica in cellulosa biodegradabile con profilati in legno.
L’Ufficio per qualsiasi problema ed informazione è a disposizione dei Soci tutti i giorni dalle 9 alle 13 e nei giorni di lunedì, 
mercoledì e giovedì dalle 14 alle 16.

Per essere o diventare Socio
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“Pacchetti cremazione” concordati per i Soci
Reggio Emilia
Pubblica Assistenza Croce Verde – (Via della Croce Verde, 1 – Tel. 0522/381605 e 383227)
Il “pacchetto” comporta un onere per i Soci residenti in città di € 1.634 e comprende il feretro in larice comprensivo 
di tutti gli accessori, il copricassa floreale, il trasporto del feretro all’Ara crematoria di Coviolo, e tutte le competenze 
e gli oneri organizzativi.
A carico delle famiglie rimangono i diritti dei diversi Comuni e distretti ASL competenti per territorio, un supplemento 
per le spese del trasporto per i residenti fuori Comune di Reggio Emilia, le attuali spese per la cremazione, l’urna e 
tutto quanto non specificato sopra.
L’importo del succitato “ pacchetto” con il feretro in pino, compresa vestizione e allestimento camera ardente è reso 
disponibile ad un prezzo di 1.200 Euro per i Soci di Reggio Emilia da parte dell’Impresa di Pompe Funebri M. D. B. 
S.r.l. con sede:
A Reggio Emilia (Viale Risorgimento, 55/C – Tel. 0522/323865)
A San Polo D’Enza (Via Gramsci, 17 – Tel. 0522/873891) 
( a disposizione feretri ecologici )

Modena
Agenzia Onoranze Funebri Simoni – (Città - Via G. Guarini, 189/A – Tel. 059/340449) - (Bomporto – Via per Modena, 
26 – Tel. 059/818008)
Il “pacchetto” comporta una spesa per i Soci residenti a Modena città e Bomporto di Euro 1.500 e comprende il cofano 
completo di accessori, il copricassa floreale, il trasporto del feretro all’Ara crematoria di Reggio Emilia dai comuni di 
Modena e Bomporto e tutta la relativa documentazione.
A carico della famiglie rimangono le spese per la cremazione e tutto quanto non specificato sopra. 
L’importo del succitato “pacchetto” è reso disponibile alle medesime condizione con una spesa  per i Soci di Modena 
e provincia di 1.450 € dall’Agenzia Onoranze funebri “Farri Amleto” di Farri Federico & C. Tra i servizi offerti viene 
inclusa l’eventuale cerimonia del distacco presso l’Ara crematoria di Coviolo – Sede in P.le Degli Erri, 7 (MO) – Tel. 
059/236013 (Sassuolo – Via Rocca, 13 / Castellarano – Via Roma, 46 / Bastiglia – P.za Repubblica, 40)  
Onoranze funebri “Zucchelli srl” in Castelfranco Emilia – Piazza Garibaldi, 5 – Tel. 059/926307 – 059/939808. 
“Pacchetto” completo come sopra per Soci residenti in provincia di Modena per un importo di € 1.500

Servizio Cimiteri ed Onoranze funebri Comune di Parma (V.le  Villetta, 31/a – Tel. 0521/ 9635659)
Il  “pacchetto” comporta una spesa per i Soci residenti a Parma città, che scelgono la cremazione all’Ara di Parma di 
Euro 1.260,48. Per i Soci di Parma che scelgono la cremazione all’Ara di Coviolo in Reggio Emilia di Euro 1.352,48 e 
comprende trasporto fino al cimitero, la assistenza del personale addetto, disbrigo pratiche e diritti sanitari, cofano 
tipo A1, in legno di abete completo di accessori e il copricofano floreale. 
A carico delle famiglie rimangono le spese per la cremazione e tutto quanto non specificato sopra.
Il “pacchetto” così come descritto per i Soci residenti a Reggio Emilia, è reso disponibile  per i Soci residenti a Parma  
ad un costo di  Euro 1.200 dall’Impresa di Onoranze funebri  M. D. B. S.r.l. con sede:
A Parma  (Via Abbeveratoio, 19  – Tel. 0521/292726)
A Traversetolo   (Via per Parma, 47 – Tel. 0521/ 841955)
A Pilastrello   (Via Sabin, 1 – Tel. 0521/641973)

La Clessidra



Liberazione 
Hai attraversato la soglia.
Sei libero.
Da ogni rancore,
dolore,
paura,
rimorso,
desiderio.

Come il vento trascina le vele
così gli attaccamenti terreni
o� uscano l’intelletto.

Tu  hai attraversato la soglia,
abbandonato il corpo,
sarai sempre
uguale a te stesso.

 Bhagavadgita

Assenza 
Se tu avessi un altro nome,
lo sguardo, il viso,
di un altro.

Se tu avessi un’altra voce
e usassi altre parole,
lo stesso
ti riconoscerei.

E anche ora
che non hai più mani
nè corpo
e non sei più in nessun luogo
ti vedo veramente

  Emily Dickinson
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